“Tutto per amore!”

Carissimi nell’Amore Misericordioso di Gesù,


la Quaresima, primavera dell’anno liturgico, con i tepori della preghiera, del digiuno e della carità, spero abbia gonfiato molte gemme nel nostro cuore; fiori di promesse saranno spuntati a rallegrare il Cuore di Dio; ora, sotto il sole sfolgorante di Cristo risorto, che ha vinto la morte, ha sconfitto ogni viltà, ha pagato ogni riscatto, attendono di trasformarsi in frutti d’amore.


Rimaniamo sotto questo Sole divino, che riscalda e corrobora il cuore.


Il mondo, con le sue lusinghe, offre solo delusioni e con le sue false lotte, lascia dietro di sé solo vittime e rimpianti…


“Noi siamo fatti per Te, Signore, e il nostro cuore è inquieto finché non riposa in Te”. Così si esprimeva S. Agostino, dopo aver cercato invano nel pensiero umano, nella libertà, nella trasgressione, la felicità che cercava.


Ora è il mondo intero che attende di fare questa esperienza di ritorno alla pace del cuore, che è, come dice Madre Speranza, “armonia nell’ordine”, e l’ordine è la volontà di Dio, da farsi, “costi quel che costi”. 


Oggi si combatte una lotta spirituale tra il bene e il male, tra la virtù e il vizio, tra il volere santo di Dio e la ribellione del “superuomo” che pretende di prescindere da Dio, di fare da sé, di non ammettere arbitri sul proprio operato.


Ma una vita senza regole è una vita sregolata e una vita sregolata genera angoscia e produce solo tristezza e morte.


Ma Gesù ha vinto il male che vuole farci sua preda, gli ha dato morte con la sua morte sostitutiva, perciò possiamo gridare con S. Paolo: “Se Dio è per noi, chi sarà contro di noi? Egli che non ha risparmiato il proprio Figlio, ma lo ha dato per tutti noi, come non ci donerà ogni cosa insieme con lui? Chi ci separerà dunque dall'amore di Cristo? Forse la tribolazione, l'angoscia, la persecuzione, la fame, la nudità, il pericolo, la spada? Ma in tutte queste cose noi siamo più che vincitori per virtù di colui che ci ha amati.” (cfr Rm 8:31-38)

Queste cose non hanno più il potere di dividerci da Dio e tra di noi, perché nel perdono chiesto, ottenuto e donato, ogni offesa potrà essere superata dall’Amore Misericordioso che Dio ha riversato nei nostri cuori e la speranza cristiana potrà illuminare la stessa morte, che non ha più l’ultima parola.


L’ultima parola è la risurrezione e noi tutti speriamo e crediamo, per il Suo Amore Misericordioso, di risorgere con Lui, oggi ad una vita di grazia, domani ad una vita di gloria nell’amplesso trinitario, dove ci saranno restituiti tutti gli affetti rubati e l’Amore renderà nuove tutte le esperienze di vita.
Questa è la nostra fede, questo l’augurio che ci scambiamo. Un augurio che parte dal Cuore squarciato di Cristo, circola da cuore a cuore, per tornare a Lui carico di gioia riconoscente.



Con vero affetto fraterno.





Suor Rifugio.
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